
D E L I B E R A

per  le  motivazioni  riportate  in  premessa  e  che  qui  si
intendono  integralmente  richiamate, modificando  la
deliberazione di Giunta 558/2016:

1) di prevedere per il servizio civile regionale (SCR) dei
giovani dai 18 ai 29 anni:
a. una proroga del termine per la presentazione delle
istanze  relative  ai  co-progetti  SCR,  finanziati
prioritariamente,  e/o  ai  singoli  progetti  SCR,
finanziati con le eventuali residue disponibilità, che
dovranno  pervenire  alla  Regione  Emilia-Romagna,  Area
Programmazione  sociale,  integrazione  e  inclusione,
contrasto  alle  povertà,  esclusivamente  al  nuovo
indirizzo  politichesociali@postacert.regione.emilia-
romagna.it inderogabilmente entro le ore 14:00 del 7
marzo 2023, con le modalità indicate da ultimo nella
propria  precedente  deliberazione  n.  83/2022  da  parte
degli Enti iscritti o da iscrivere entro il suddetto
termine  all’albo  di  cui  alla  propria  precedente
deliberazione n. 132/06;
b. una modifica del punto 6.1 della “Disciplina dei
rapporti tra giovani in servizio civile regionale ed
enti  proponenti  i  co-progetti”,  nello  specifico
ampliando la possibilità di spostamento delle/i giovani
anche in una sede di un altro co-progetto di un altro
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omissis

ente, senza la necessità che vi siano posti disponibili.
La norma, così modificata, sarà la seguente: “Nel primo
periodo  di  attuazione  dei  progetti,  in  presenza  di
situazioni di disagio manifesto e confermato dal tutor
e dall’OLP, previo assenso della Regione, è consentito
il  passaggio  di  una/un  giovane  da  una  sede  di
attuazione all’altra o, in ultima istanza, da un co-
progetto  ad  un  altro.  Condizioni  indispensabili  sono
l’assenso del giovane ed il permanere delle condizioni
di attuabilità del/i progetto/i.”;

2) di prevedere per il sostegno dell’esperienza di 
servizio civile nazionale all’estero (SCE):
a. di eliminare la perentorietà del termine di 
presentazione delle rendicontazioni finali relative ai 
progetti di SCE, sostituendo i due capoversi in 
questione col seguente: “Qualora non siano rispettati 
gli importi di spesa e i termini di durata e di 
rendicontazione finale dei progetti la Regione 
effettuerà comunque le verifiche di cui ai precedenti 
capoversi.”;
b. di assimilare le spese per utenze e fitti al limite 
del 25% della spesa ammissibile, così come previsto per 
la valorizzazione della spesa per il personale, avente 
rapporto già in corso con gli enti coinvolti;



3)  di prevedere per il finanziamento a favore dei 
    Co.Pr.E.S.C.:

-l’adesione obbligatoria a tutti gli obiettivi regionali;
-che gli stessi dovranno necessariamente dotarsi di un 
indirizzo di posta elettronica certificata;
-degli incentivi, pari al 50% di maggiorazione del
finanziamento,  in caso  di  aggregazione  di  3  o  più
territori provinciali, con i Co.Pr.E.S.C. che aderiscono
agli obiettivi regionali, come sopra descritto, mediante
la  sottoscrizione di  un  accordo  di  co-progettazione,
analogo a quello in uso nel SCR, tra i Co.Pr.E.S.C.
interessati, al fine di creare delle entità insistenti
su  un  territorio più  ampio  e  contiguo,  secondo  le
previsione del Documento di programmazione del servizio
civile approvato dall’Assemblea  legislativa  con
deliberazione  63/16  e  della  propria  deliberazione
n.558/16 e ss.mm.;

4) di disporre che il Dirigente regionale competente in
materia di servizio civile recepirà quanto precede e
apporterà le eventuali modifiche e integrazioni che si
renderanno necessarie alla documentazione, modulistica e
scadenze richiamate nel presente atto e nella propria
deliberazione  n.  558/16  e  ss.mm.ii.,  anche  in
conseguenza delle disposizioni sui progetti SCU in corso
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d’adozione  da  parte  del  DPGSCU,  pubblicando  i  testi
aggiornati nel sito internet di cui al punto 6) che
segue,  dove  resteranno  a  disposizione  degli  Enti
interessati;

5) di dare atto inoltre che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative e
amministrative richiamate in parte narrativa;

6) di disporre, infine, che la presente deliberazione venga
pubblicata, per estratto, nel portale regionale delle
politiche  sociali  –  sezione  servizio  civile
(https://sociale.regione.emilia-romagna.it/servizio-
civile).

omissis




